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Nell’ultimo numero di ANUSCA INFORMA (il n.3) è
stato pubblicato un articolo di Vincenzo Mercurio sul-

la capacità elettorale dell’interdetto, accompagnato da
alcune mie osservazioni.
Il confronto delle opinioni costituisce sempre un momento
di arricchimento per ciascuno di noi, anche se le posizioni
rimangono distanti: in particolare, sulla questione solleva-
ta dall’amico Vincenzo, abbiamo punti di vista diversi e
penso che ciascuno di noi manterrà la propria posizione,
anche dopo aver conosciuto gli argomenti dell’altro.
Credo però che in questa occasione mi sia stato offerto uno
spunto di riflessione sull’atteggiamento con il quale a vol-
te ci confrontiamo con le opinioni diverse dalle nostre.
Nel merito, come mi ha poi giustamente segnalato
Mercurio, il suo richiamo al punto 1 dell’articolo 2 del
D.P.R. 223/67 era corretto ed il mio rilievo era sbagliato:
era ben vero che l’articolo 11 della Legge 180/78 ha abro-
gato anche l’articolo 3, restituendo il diritto di voto a chi
era ricoverato in istituti psichiatrici e questo era il punto
della Legge 180 più presente nella memoria (…che non
sempre mi assiste come vorrei), ma il riferimento contenu-
to nel suo articolo era esatto e puntuale, dato che trattava
degli interdetti e degli inabilitati, per i quali la causa d’in-
capacità elettorale è stata rimossa con l’abrogazione del
punto 1 dell’articolo 2.

La questione su cui riflettere è però un’altra e mi rivolgo
in primo luogo a me stesso. Può accadere a ciascuno di noi
di non condividere un’affermazione, un punto di vista o
un’opinione, ma nel confutare gli argomenti del nostro
interlocutore, non solo dobbiamo essere estremamente
rispettosi, ma pure cauti prima di muovere rilievi di tipo
“tecnico”, che possono essere giustificati soltanto se sup-
portati da una ricerca approfondita e da una verifica atten-
ta, che diano necessarie certezze.          SERGIO SANTI

Lettere alla redazione

Mea culpa di Santi: “Ho equivocato”

colto al volo, versando la contenuta quota individuale allo
stand del tesseramento presente al Palaterme.
Ma la novità del 2007 riguarda una “seconda tipologia” di
tesseramento definita “Quota B” che contempla la stipula
di una polizza assicurativa con una copertura di 75.000
euro per la responsabilità civile dell’operatore nell’esplici-
tamento dei compiti d’ufficio. Quindi un’opportunità da
valutare, la quale, comunque, mira ad estendere le tutele
dell’operatore nell’esercizio delle sue funzioni con un
costo minimo.
C’è un obiettivo, quota 5.000 associati individuali, che
abbiamo lanciato al Convegno nazionale 2006 e che vor-
remmo raggiungere nel 2007. Per noi che valorizziamo l’a-
desione all’ANUSCA come una scelta dell’operatore, è
motivo di soddisfazione constatare il crescente interesse
degli operatori demografici per la nostra associazione. Con
tutto quello che è capitato ai servizi demografici negli anni
della semplificazione amministrativa e del processo
d’informatizzazione, continuamente scossi dai sussulti del
fenomeno migratorio e non sempre sorretti da normative
adeguate, il ruolo di ANUSCA si è decisamente affermato
perché ha saputo supplire, in molti casi, a carenze dell’am-
ministrazione statale proprio in virtù del valore aggiunto di
un’associazione unita e disponibile a farsi carico della for-
mazione, che è risultata la leva vincente dell’aggiornamen-
to professionale necessario in questa lunga emergenza.
Leggiamo con immenso piacere dati che presuppongono
credibilità e apprezzamento per l’operato dell’ANUSCA e

fiducia nel gruppo dirigente che, fra alti e bassi, ha saputo
guadagnare fiducia ai vari livelli dello Stato sino alle
Istituzioni locale, dove oltre 3.800 Comuni hanno delibera-
to di utilizzare i nostri servizi.
Ci auguriamo che il 2007 sia l’anno per avviare a pieno rit-
mo i corsi residenziali da tenersi nei locali dell’Accademia
di stato civile di Castel San Pietro Terme (Bologna), strut-
tura completata in ogni sua parte e nell’accogliente alber-
go-foresteria con 94 camere. Realizzazione voluta
dall’ANUSCA, pagata con un contributo dello Stato e con
le restanti entrate (tessere comprese) venute dall’attività
dell’associazione. Perciò, ogni iscritto all’ANUSCA ha
buon diritto di considerarsi “proprietario” di un bene che
deve continuare a dispensare servizi anche quando non ci
saremo più noi.
Questa è l’ANUSCA di oggi, che il presidente Paride
Gullini sintetizza con una lettera personale ai soci ANU-
SCA per l’anno 2007: “L’ANUSCA non è solo una realtà,
ma anche un progetto in divenire continuo. Ci siamo e
lavoriamo per migliorarci, per rispondere sempre meglio
alle esigenze di chi ci segue con tanta fiducia” e “non va
dimenticata la nostra azione nei confronti delle organizza-
zioni sindacali”affinché nel nuovo contratto di lavoro sia-
no considerati i compiti e le mansioni degli ufficiali di sta-
to civile, anagrafe ed elettorale. “Confido quindi – scrive
ancora Gullini – che anche nel 2007 non vorrai mancare
all’appuntamento con il rinnovo della Tua adesione per
continuare a fare parte della nostra grande famiglia, impe-
gnata a non dimenticare nessuno dei propri aderenti”.

(Continua da pag. 1 “Tesseramento...”)

Il vice presidente Sergio Santi a colloquio con il presidente Paride Gullini 
al 26° Convegno nazionale
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In costanza del Pomeriggio di Studio organizzato a
Parma lo scorso 23 ottobre, si è proceduto al rinno-

vo del Comitato Provinciale, con l’elezione del nuovo
Presidente.
E’ stato nominato Andrea Dallatomasina, del Comune
di Trecasali, che va quindi ad avvicendarsi all’uscente
Alberto Andrei del Comune di Berceto.
Proprio Andrei ci scrive dell’avvenuto rinnovo, con
parole che ci sembra opportuno riportare a tutti:
“Al termine del pomeriggio di studio che si è svolto a
Parma abbiamo rinnovato il Comitato Provinciale ed
eletto il nuovo Presidente, in mia sostituzione, nella
persona del collega Andrea Dallatomasina del
Comune di Trecasali.
Desidero ringraziare il Presidente Gullini, la signora
Bianca e il personale tutto della segreteria per la
disponibilità e per l’aiuto che ho ricevuto nel corso
dei quattro anni di attività del Comitato Provinciale di
Parma. Grazie anche ai docenti che abbiamo incon-
trato in tanti anni e che sono un patrimonio prezioso
per tutti noi.
E’ stata per me una esperienza interessante e positiva,
anche perchè ho potuto contare sull’aiuto instancabile
dell’amico comune Massimo Bolsi, revisore dei conti

ANUSCA, che ringrazio di cuore, ed alla amicizia e
disponibilità di tanti colleghi.
Continuerò ad essere socio e collaborare con ANU-
SCA, convinto come sono dell’importanza del suo
ruolo nella formazione professionale e nel sostenere
gli operatori dei Comuni di fronte a problematiche
sempre più complesse. Tanti auguri a tutti voi e per il
futuro di ANUSCA”.
A nostra volta ringraziamo Andrei per la collabora-
zione preziosa di questi anni e formuliamo il più sin-
cero augurio di buon lavoro al neo comitato, che sarà
così costituito: Silvia Alinovi (Comune di Noceto),
Alberto Andrei (Berceto), Donatella Arata
(Roccabianca), Daniela Campioli (Torrile), Narì
Caselli (Collecchio), Francesca Fantoni (Parma),
Franca Ferrari (Fontevivo), Simonetta Galli
(Fidenza), Grazia Gattavecchia (Salsomaggiore
Terme), Simonetta Mazza (Sala Baganza), Giuseppe
Pastori (Sissa), Maria Pesci (Felino), Francesca Priori
(Parma), Otello Reverberi (Sorbolo), Vania Rosselli
(Lesignano de’ Bagni), Monica Tamani (Colorno),
Marina Tomasi (Fontanellato), oltre a Massimo Bolsi
(revisore dei conti ANUSCA) e il neo presidente
Andrea Dallatomasina.

Parma

Si rinnova il Comitato Provinciale 
e il commiato di Andrei

In data 4 ottobre 2006, a margine del Pomeriggio di
Studio che si è svolto a Lurago d’Erba, si è svolta

l’assemblea dei soci ANUSCA della provincia di
Como per procedere al rinnovo del Comitato.
Dopo la discussione sugli impegni collegati alla cari-
ca da assumere e gli obiettivi da raggiungere, si can-
didano e vengono eletti Ausonia Bin (Comune di
Cernobbio), Antonia De Luca (Como), Barbara Ratti
(Castelmarte), Christian Rigamonti (Cucciago),
Vittorio Rusconi (Cernobbio), Gabriella Vismara
(Orsenigo). Alla Presidenza del Comitato Provinciale,
viene confermato Leonardo Guanci del Comune di
Como.
A tutti un augurio di buon lavoro.

La redazione augura buon lavoro al nuovo Comitato
Provinciale e si complimenta con il Presidente
Leonardo Guanci per la riconferma nella dirigenza di
Anusca.

Comitati Provinciali

Rinnovato il Comitato
Provinciale di Como

Lutto
Ci ha lasciati Bruno Mercurio

Bruno Mercurio del Comune di Taviano (Lecce)
è deceduto lasciando un profondo dolore nei

famigliari e fra i tantissimi amici e colleghi che,
nel darci la triste notizia, hanno voluto sottoli-
neare come il collega Mercurio fosse una per-

sona stupenda.
Il suo operato lascia un ricordo di una vita al

servizio dei cittadini del Comune di Taviano nel
quale ha lavorato con lealtà e competenza per
35 anni. Espresse le più sentite condoglianze ai

famigliari, i colleghi sottolineano che non lo
dimenticheranno.

Anche noi, assieme alla Presidenza ed alla
Giunta Esecutiva, ci associamo al dolore della
famiglia e dei colleghi ricordandolo tra i soci

fondatori dell’Associazione, presente alle
nostre iniziative e sempre prodigo di suggeri-

menti e indicazioni per la crescita 
della categoria.
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Adesioni Comuni eAdesioni Comuni e
Soci 2007Soci 2007
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Un momento divertente tra il Sottosegretario Bonato, 
il Direttore Centrale Ciclosi ed il presidente ANUSCA Gullini

Sempre gremita la Sala Plenaria del Convegno nazionale

Una bella immagine del tavolo di presidenza della giornata
inaugurale del 26° Convegno nazionale

I rappresentanti delle Delegazioni straniere presenti al
26°Convegno nazionale


